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Presentazione

La sicurezza degli alimenti riscuote grande attenzione da par-
te dei cittadini.
Varie e numerose emergenze alimentari che si sono susseguite 
nel corso degli ultimi anni, hanno determinato tra i consuma-
tori una diffusa preoccupazione che deve destare l’attenzione 
degli amministratori e dei tecnici.
Le nuove metodologie di allevamento ed alimentazione degli 
animali richiedono un innalzamento della qualità dei control-
li e degli interventi di prevenzione. Garantire la tracciabilità 
degli animali e dei prodotti da essi derivati, costituisce un ele-
mento di sicurezza per tutti i cittadini.
Tracciabilità significa conoscere tutta la storia di un animale, 
dalla nascita fino alla tavola del consumatore: la sua identità, 
in quale azienda è nato, dove e come è stato allevato.
Una scelta di trasparenza che vede come protagonisti in primo 
luogo i produttori, che in Toscana allevano in maniera estensi-
va secondo tecniche tradizionali rispettose dell’ambiente.
Nella nostra Regione lo sviluppo del settore zootecnico ed in 
particolare l’ovinocoltura, in virtù del suo consistente insedia-
mento in zone disagiate, costituisce un fattore aggiuntivo di 
garanzia per lo sviluppo delle produzioni tipiche e per la tutela 
del territorio.
La prima tappa del percorso della tracciabilità delle carni è per-
tanto costituita dalla efficienza della anagrafe delle aziende e 
dei capi allevati.
La guida che viene presentata è rivolta principalmente agli al-
levatori ed alle associazioni professionali e di categoria.
L’intento è quello di chiarire, con un linguaggio semplice e 
conciso anche nella veste grafica, i compiti e gli obblighi a cui 
gli allevatori devono attenersi per consentire che i loro animali 
entrino nella catena alimentare ben identificati, rinsaldando 
quel legame di fiducia già forte tra produttori e consumatori 
della nostra Regione.

Enrico Rossi
Assessore al Diritto alla Salute





LA REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA
E DEGLI ALLEVAMENTI

Cosa fare quando si inizia un’attività di allevamento

Il proprietario degli anima-
li entro 20 giorni dall’inizio 
dell’attività, deve richiedere 
al Servizio Veterinario l’as-
segnazione di un CODICE 
AZIENDALE

Cosa fare quando si ha già un allevamento attivo 

Il proprietario degli animali deve comunicare alla ASL le seguenti infor-
mazioni:

8	 La denominazione (registrata) dell’azienda 
8	 Codice identificativo dell’azienda
8	 Indirizzo dell’azienda 
8	 Il nome, indirizzo, codice fiscale del detentore degli animali
8	 L’identificativo fiscale del proprietario degli animali
8	 Le specie animali allevate (ovini, caprini)
8	 Il tipo di produzione (latte, carne, misto)
8	 L’eventuale iscrizione a libri genealogici
8	 Il numero totale di ovini e di caprini presenti
	 nell’allevamento.

Contestualmente il detentore degli animali  deve 
comunicare se intende registrare direttamente 
le movimentazioni nella Banca Dati Nazionale  

degli ovini e dei caprini (richiesta marche 
auricolari e movimentazione degli 

animali), oppure delegare ad 
un operatore autorizzato.

(Vedasi FAC-SIMILI
modulistica)  



REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA

Le principali casistiche di registrazione aziendale

…e se nell’azienda vengono allevate
specie diverse?
Il Codice Aziendale sarà unico, in quanto identifi-
ca il luogo in cui gli animali vengono allevati.

…e se gli animali appartengono
a proprietari diversi?
Anche in questo caso il Codice 
Aziendale è unico, ma ogni 
proprietario avrà un Registro di 
Carico e Scarico dei propri 
animali. 

…e se lo stesso proprietario possiede più aziende
in località diverse?
In questo caso dovranno
essere richiesti
Codici Aziendali diversi,
e per ogni allevamento
il proprietario dovrà
avere un Registro
di carico e scarico
degli animali.

Il Servizio Veterinario acquisita la richiesta di inizio attività o la 
comunicazione integrativa per le aziende già attivate in prece-
denza, provvede ad iscrivere l’azienda nella BANCA DATI NAZIO-
NALE degli allevamenti OVINI e CAPRINI.



REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA
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REGISTRAZIONE DELL’AZIENDA



BANCA DATI NAZIONALE
OVINA E CAPRINA

Cosa è la Banca Dati Nazionale (BDN) Ovina e Caprina

È un registro informatico nazionale, presso il quale sono riportati:
­¬tutti i dati delle aziende e degli allevamenti
­¬tutti i dati dei proprietari e dei detentori degli animali

­¬tutti i dati dei mattatoi
­¬…e dal 1° gennaio 2008 
tutti i dati anagrafici dei 
capi ovini e caprini allevati  
da vita.

Nella Banca Dati Nazionale oltre ai
dati dell’azienda e dell’allevamento
devono essere registrati:

­¬	 Il numero totale di ovini e di caprini presenti nell’allevamento così 
come rilevato nel corso del mese di marzo di ogni anno

­¬	 La data di rilevazione del censimento
­¬	 …dal 1° gennaio 2008 i codici identificativi di tutti gli animali della specie 

ovina e caprina allevati da vita 
­¬	 La movimentazione dei capi per partita, ovvero il numero comples-

sivo degli animali spostati, il codice dell’azienda di partenza, la data 
di partenza, il codice dell’azienda di arrivo, la data di arrivo

­¬	 …dal 1° gennaio 2008 i codici identificativi individuali degli animali spo-
stati (capi allevati da vita).



BANCA DATI NAZIONALE

Come si trasmettono le informazioni alla Banca Dati
Nazionale

Il detentore degli animali comunica 
alla ASL come intende registrare in 
BDN, ovvero se intende:
¬operare direttamente, nel qual caso deve 
mettersi in contatto telefonicamente con il 
Numero Verde 800082280, ritirare la smart-
card personale e i relativi certificati per 
operare, attivare un personal computer 
per la trasmissione dei dati via Internet

delegare ed accordarsi per le modalità
operative con:
¬Associazione di Categoria (APA)
¬Associazione Professionale 
(CAA)
¬Veterinario libero

   professionista riconosciuto 
¬altro operatore autorizzato 

delegare il Servizio
Veterinario ASL

per tale circostanza è sufficiente
indicare la scelta nella comunica-

zione inviata alla Azienda Sanitaria 
Locale territorialmente competente.



si  ricorda che:

Ì	Il proprietario degli animali deve comuni-
care entro 30 giorni al Servizio Veterinario 
competente qualunque variazione relativa 
ai dati aziendali.

Ì	Le informazioni relative al censimento e 
agli spostamenti degli animali devono es-
sere registrate in BDN dal detentore entro 7 
giorni dall’evento. Nel caso che le informa-
zioni siano inserite da soggetti delegati la 
registrazione in Banca Dati Nazionale viene 
effettuata entro il termine di 5 giorni lavo-
rativi dalla ricezione della comunicazione 
del detentore.

Ì	Le comunicazioni (Modello 4) relative alle 
movimentazioni degli animali devono es-
sere comunque trasmesse entro 8 giorni al 
Servizio Veterinario territorialmente com-
petente.

Ì	La registrazione dell’azienda, le eventuali 
variazioni dei dati aziendali e la cessazione 
dell’attività presso la Banca Dati Nazionale 
degli allevamenti ovi-caprini, può essere ef-
fettuata esclusivamente 
dal Servizio Veterinario 
territorialmente compe-
tente.

BANCA DATI NAZIONALE





IDENTIFICAZIONE EUROPEA DEGLI ANIMALI 
DELLE SPECIE OVINA E CAPRINA

Ogni animale della specie OVINA o CAPRINA nato dopo 
il 9 luglio 2005 deve essere identificato da:

                  ¬Marca Auricolare all’orecchio sinistro

¬Marca Auricolare all’orecchio 
destro

   o in alternativa un 
tatuaggio riportante gli 

stessi dati della marca 
sinistra, ovvero sigla IT codice 
istat della provincia e ultimi 

sette numeri della sequenza 
identificativa
(vedasi esempio a pag.16)

 ...come sono le Marche Auricolari individuali
¬di materiale plastico flessibile
¬progettate in modo da rimanere fissate
	 all’animale senza nuocergli
¬a prova di manomissione e di facile lettura
	 per tutta la vita dell’animale
¬non riutilizzabili
¬di colore giallo 

Quali sono le informazioni presenti nella
Marca Auricolare individuale
¬sigla della nazione (ad esempio Italia = IT) 
¬codice istat della provincia in cui ha sede l’azienda
	 (ad esempio Firenze 048)
¬numero progressivo di dieci cifre, composto da nove numeri costituenti 

la sequenza identificativa, più un numero di dimensioni ridotte costi-
tuente la versione della ristampa della marca (ad esempio 00000008291)

...e la Marcatura Semplificata
In alternativa a quanto previsto per la marcatura individuale, gli animali 
sotto i 12 mesi di età, inviati direttamente al macello possono essere identificati 
da un marchio auricolare all’orecchio sinistro di colore salmone riportante 
il CODICE IDENTIFICATIVO AZIENDALE.



IDENTIFICAZIONE

Quando si applicano le marche auricolari?

Entro sei mesi dalla nascita o in ogni caso prima che l’animale lasci 
l’azienda in cui è nato.

Cosa fare per acquistare le marche auricolari?

¬Il detentore deve inoltrare la richiesta di un determinato quantitativo di 
codici identificativi individuali o semplificati, direttamente alla Banca 
Dati Nazionale o tramite l’operatore delegato, nelle modalità previste 
dalla procedura informatica via INTERNET.
¬Il Servizio Veterinario verifica e valida la richiesta.
¬Il sistema nazionale BDN genera l’elenco dei codici che devono essere 

stampati sulle marche auricolari
¬Il fornitore delle marche auricolari, ricevuti i codici identificativi vali-

dati dal Servizio Veterinario territorialmente competente, procede alla 
produzione ed alla spedizione delle marche  presso il luogo indicato dal 
richiedente.

ATTENZIONE

È possibile richiedere un numero di codici 
identificativi pari al fabbisogno massimo

di un anno

Le marche auricolari non possono essere 
utilizzate da proprietari diversi da quelli

per cui sono state rilasciate

In caso di chiusura dell’allevamento le marche 
non utilizzate devono essere consegnate al 

Servizio Veterinario.



IDENTIFICAZIONE

Con una corretta applicazione delle marche auricolari, 
si possono evitare molti casi di smarrimento degli iden-
tificativi e le conseguenti procedure per la richiesta dei 
duplicati, risparmiando così tempo e denaro.

ECCO COME APPLICARE CORRETTAMENTE LE MARCHE:

Nel centro delle orecchie tra le due pliche
(applicazione corretta)

Controllare la cicatrizzazione dopo 10 giorni
e se necessario disinfettare 

ECCO COME EFFETTUARE CORRETTAMENTE
IL TATUAGGIO:

Poniamo che la marca da applicare
all’orecchio sinistro sia la seguente:

(riportante la sigla = IT, il codice istat della provincia = 048, la sequenza 
identificativa = 000000829 ed il numero ridotto indicante la ristampa della 
marca ovvero quante volte è stata stampata = 1 )

il tatuaggio da effettuare
all’orecchio destro sarà:
IT0480000829



IDENTIFICAZIONE



LA MOVIMENTAZIONE
DEGLI ANIMALI

L’ACQUISTO: Nel momento in cui vengono introdotti 
animali in azienda l’allevatore deve: 

¬accertarsi che ogni
animale sia identificato
correttamente

¬accertarsi che il Mo-
dello 4 (dichiarazione di 
provenienza) sia completo 
di attestazione sanitaria 
rilasciata dal Veterinario 
della ASL

di partenza.
vedasi fac-simile
del Modello 4.

…ALL’ARRIVO IN AZIENDA

Entro 7 giorni dalla introduzione degli animali in azienda,
l’allevatore deve aggiornare il Registro di Carico e Scarico Aziendale

nelle pagine per partita
RIPORTANDO

la specie, il numero dei capi, la data di ingresso, il codice dell’azien-
da di provenienza, il cognome e nome del trasportatore, il numero di 
immatricolazione del mezzo e gli estremi del documento di trasporto 

(Modello 4) 

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE PER PARTITE DI OVI-CAPRINI Data, Timbro e firma di chi
effettua un controllo ufficiale

N.
Ordine

Codice 
Partita

Specie 
(O/C)

Numero 
di capi

CARICO SCARICO

Data 
Ingresso

Provenienza
(1)

Data di Uscita
dall’Azienda
(mese e anno)

Destinazione
(2)

Trasportatore
(3)

N° di 
immatricolazione del 
mezzo di trasporto (4)

Estremi
documento
di trasporto

 

 



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

Nel caso di animali 
acquistati da Paesi 
Comunitari:
gli animali mantengono 
i marchi auricolari del 
paese d’origine.

Nel caso di 
animali acquistati 

da Paesi Terzi 
(extracomunitari) 
l’allevatore deve:

¬	 identificare tali animali con i marchi auricolari 
previsti dalla normativa europea entro 14 giorni 
dalla introduzione (ad eccezione di quelli destina-
ti direttamente ai mattatoi per essere macellati) 

¬	Procedere agli stessi adempimenti di registrazio-
ne previsti per i capi nati in azienda



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

LA VENDITA AD ALTRO ALLEVAMENTO

L’allevatore deve:

¬accertarsi che gli animali da spedire siano 
correttamente identificati
¬compilare il Modello 4 parte A “Identifi-
cazione” e Parte C “Destinazione”
¬richiedere sempre al Servizio Veterinario 

l’attestazione sanitaria Parte E del Modello 4  
¬far compilare al trasportatore la parte D

“Trasporto” del Modello 4. 
Vedasi fac-simile del Modello 4 

Entro 7 giorni  dalla partenza degli animali dall’azienda, 
l’allevatore deve aggiornare il Registro di Carico e Scarico 

aziendale nelle pagine per partita riportando, la specie,
il numero dei capi, la data di partenza, l’azienda di 

destinazione (Codice aziendale o Nome ed Indirizzo),
il nome o cognome del trasportatore,

il numero di immatricolazione del mezzo di trasporto
e gli estremi del Modello 4

...e dal 1° gennaio 2008 i codici degli animali identificati 
individualmente (da vita) che vengono movimentati effet-
tuando la registrazione con la compilazione delle pagine 

di carico e scarico individuale.

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE PER PARTITE DI OVI-CAPRINI Data, Timbro e firma di chi
effettua un controllo ufficiale

N.
Ordine

Codice 
Partita

Specie 
(O/C)

Numero 
di capi

CARICO SCARICO

Data 
Ingresso

Provenienza
(1)

Data di Uscita
dall’Azienda
(mese e anno)

Destinazione
(2)

Trasportatore
(3)

N° di 
immatricolazione del 
mezzo di trasporto (4)

Estremi 
documento
di trasporto

 

 



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

L’INVIO AL MACELLO

In caso di invio al macello l’allevatore deve:

¬	accertarsi che gli animali
	 da spedire siano
	 correttamente identificati
¬	compilare il Modello 4
	 parte A
	 “Identificazione”,
	 parte B
	 “Dichiarazione per il
	 macello”
	 e parte C “Destinazione”
¬	far compilare al
	 trasportatore
	 la parte D “Trasporto”
	 del Modello 4 
	 (Vedasi fac-simile del

			   Modello 4)

Entro 7 giorni dalla partenza del capo dall’azienda, 
l’allevatore deve aggiornare il Registro di Carico e 

Scarico aziendale nelle pagine per partita riportando 
la specie, il numero dei capi, la data di partenza, il 
mattatoio di destinazione, il nome e cognome del 

trasportatore, il numero di immatricolazione del mezzo e 
gli estremi del Modello 4.

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE PER PARTITE DI OVI-CAPRINI Data, Timbro e firma di chi
effettua un controllo ufficiale

N.
Ordine

Codice 
Partita

Specie 
(O/C)

Numero 
di capi

CARICO SCARICO

Data 
Ingresso

Provenienza
(1)

Data di Uscita
dall’Azienda
(mese e anno)

Destinazione
(2)

Trasportatore
(3)

N° di 
immatricolazione del 
mezzo di trasporto (4)

Estremi 
documento
di trasporto

 

 



IL NUOVO MODELLO 4

CHI LO COMPILA?

IL DETENTORE

IL TRASPORTATORE

IL VETERINARIO



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

LA MORTE DI ANIMALI IN AZIENDA

...e in caso di morte in azienda l’allevatore deve:

¬	Informare tempestivamente il Servizio veterinario affinché possa 
procedere ad espletare i relativi controlli sull’animale deceduto;

¬	Annotare sul registro di carico e scarico l’avvenuto decesso 
dell’animale

Entro 7 giorni dal decesso del capo, l’allevatore deve 
aggiornare il Registro di Carico e Scarico aziendale 

riportando la data della morte e la dizione “Deceduto in 
Azienda” nella colonna DESTINAZIONE.

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE PER PARTITE DI OVI-CAPRINI Data, Timbro e firma di chi
effettua un controllo ufficiale

N.
Ordine

Codice 
Partita

Specie 
(O/C)

Numero 
di capi

CARICO SCARICO

Data 
Ingresso

Provenienza
(1)

Data di Uscita
dall’Azienda
(mese e anno)

Destinazione
(2)

Trasportatore
(3)

N° di 
immatricolazione del 
mezzo di trasporto (4)

Estremi 
documento
di trasporto

 

 



si ricorda che:

Ì	I Modelli 4 devono essere numerati per ogni azien-
da. Tale numerazione è costituita dal codice azien-
dale (es. IT 000 FI 000) dall’anno in cifre (2006) e da 
un progressivo (001). I modelli cosi numerati posso-
no essere usati per tutte le specie animali presenti 
nell’azienda.

Ì	Nei casi di introduzione di capi in allevamento deve 
essere inviata consegnata una copia del Modello 4 al 
Servizio Veterinario territorialmente competente.

Ì	Per la registrazione delle informazioni relative alla 
movimentazione degli animali è possibile utilizzare 
la precedente modulistica fino ad esaurimento della 
stessa, se correttamente integrata con le nuove in-
formazioni 

Ì	Le informazioni relative allo scarico degli animali 
possono non essere registrate se al registro viene al-
legata una copia del Modello 4.

Ì	Il registro di carico e scarico deve essere disponibi-
le in qualsiasi momento presso l’allevamento e 

deve essere accessibile, su richiesta, all’au-
torità competente per almeno tre anni.

Ì	Qualora l’allevatore-detentore registra 
direttamente le movimentazioni degli 

animali nella Banca Dati Nazionale, deve 
effettuare tale registrazione entro 7 giorni, ed 

inviare comunque la copia del Modello 4 al Ser-
vizio Veterinario.

Ì	 Nel caso in cui le informazioni da ri-
portare nel registro di carico e scarico, siano già 
integralmente registrate nella Banca Dati Nazio-
nale entro i tempi prescritti dalla normativa, la 

detenzione del registro e relativa compilazione è 
facoltativa.

MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

Il registro aziendale di carico e scarico

       La corretta registrazione delle 
movimentazioni degli animali aiuta 

anche a migliorare la gestione 
dell’azienda

Le parti fondamentali di un registro di carico e scari-
co della specie ovina e caprina sono:

1)	il frontespizio, è la pagina dove saranno riportati:
	¬i dati identificativi dell’azienda, del detentore e del proprietario
	¬la vidimazione del servizio veterinario competente
	¬l’allevatore riporterà ogni anno il censimento degli animali
		effettuato entro il mese di marzo 



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

2) le pagine delle movimentazioni per partita, dove 
l’allevatore dovrà riportare:

a - il numero progressivo della 		
	 registrazione
b - il codice della partita (lotto)
c - la specie (ovina o caprina)
d - il numero dei capi
	 (riferito al carico e/o allo scarico)
e - la data di ingresso ed il codice
	 dell’azienda di provenienza
f - la data di uscita o di decesso e la 		
	 destinazione
g - il cognome e nome del 
	 trasportatore ed il numero di 
	 immatricolazione del mezzo di 
	 trasporto
h - gli estremi del documento di 
	 trasporto Modello 4
	 (numero progressivo e data di 		
	 compilazione)

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE PER PARTITE DI OVI-CAPRINI Data, Timbro e firma di chi
effettua un controllo ufficiale

N.
Ordine

Codice 
Partita

Specie 
(O/C)

Numero 
di capi

CARICO SCARICO

Data 
Ingresso

Provenienza
(1)

Data di Uscita
dall’Azienda
(mese e anno)

Destinazione
(2)

Trasportatore
(3)

N° di 
immatricolazione del 
mezzo di trasporto (4)

Estremi 
documento
di trasporto
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MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

3) le pagine delle 
movimentazioni 
individuali,

	 dove verranno riportati:
a-	 il numero progressivo della 

registrazione
b-	la data in cui viene apposta la 

marca
c-	 il codice riportato sulla marca 

che si applica all’animale
d-	l’eventuale codice 

identificativo (bolo 
endoruminale)

e-	 il marchio che l’animale aveva 
in precedenza

	 (animali provenienti da paesi non 
CEE)

f-	 l’anno di nascita
g-	 la razza
h-	il genotipo 
i-	 la data di ingresso ed il codice 

dell’azienda di provenienza
l-	 la data di uscita o di decesso e la destinazione
m-il cognome e nome del trasportatore ed il numero di 

immatricolazione del mezzo di trasporto
n-	gli estremi del documento di trasporto Modello 4
	 (numero progressivo e data compilazione)

REGISTRO DI CARICO E SCARICO AZIENDALE INDIVIDUALE PER OVINI E CAPRINI
Data,timbro e firma
di chi
effettua un controllo
ufficiale

Carico Scarico

N Data di
identifi-
cazione

Codice
di identi-
ficazione
aurico-
lare

Codice di 
identifi-
cazione 
elettronico

Marchio 
prece-
dente

Anno di 
nascita

Razza Genotipo Data di 
ingresso

Prove-
nienza

Destina-
zione

Data di
morte o 
vendita

Traspor-
tatore

N° di immatrico-
lazione del mezzo 
di trasporto

Estremi 
doc. di 
trasporto

a b c d e f g h i l   m n



MOVIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI

Si  ricorda che:

Ì I registri sono composti da due tipi di pagine:
	 ¬Pagine di carico e scarico aziendale per 		
		  partite
	 ¬Pagine di carico e scarico aziendale 		
		  individuale

Ì Le pagine per partite, devono essere utilizzate
	 per effettuare il carico e lo scarico degli animali 	
	 per gruppi (partite).

Ì Le pagine per il carico e lo scarico individuale 	
	 devono essere utilizzate:
	 ¬nei casi di specifiche norme sanitarie
		  (esempio “risanamento per Scrapie”)
	 ¬nei casi in cui viene effettuata
		  la rimarcatura dei capi con codici diversi 		
		  dall’originale

N.B. Dal 1 gennaio 2008 la modalità di 
carico e scarico per codici individuali 

sarà l’unica consentita ad eccezione degli 
animali identificati con il solo codice 

aziendale (marcatura semplificata) 
destinati al macello, entro il 

compimento del primo anno di età, 
che dovranno essere scaricati

sul registro per partite. 
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Indirizzi utili

Ministero della Salute
Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterinaria,
la nutrizione e la sicurezza degli alimenti
Piazzale Marconi, 25 - 00144 Roma
http://www.ministerosalute.it

Centro Servizi Nazionali
Presso Istituto Zooprofilattico Sperimentale
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”
Via Campo Boario – 64100 Teramo
tel. 0861-3321 - fax 0861-332251
numero verde: 800.082.280
e-mail: wmaster@isz.it
http://www.anagrafe.izs.it

Regione Toscana
Direzione Generale del Diritto alla Salute
e delle Politiche di Solidarietà
Settore Sanità Pubblica Veterinaria
Via T. Alderotti, 26/N - 50139 Firenze
Alessandro Millo
tel. 055-4383733 - fax 055-4383127
e-mail: alessandro.millo@regione.toscana.it
http://www.salute.toscana.it/prevenzione/veterinaria/veterinaria.shtml
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